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PARTE UFFICIALE

li N. Of89 della Raccolta ufflicialb delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PERGRAEIA DIDIO E PER VOLONTÀDELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto il Nostro decreto del 25 novembre

1869, n• õ359, sul riordinamento delPAmmini-
strazione delle poste;
Veduto l'altro Nostro decreto del 19 ottobre

decorsogn•5960, per l'estensione alla provincia
romana delle leggi e decreti del Regno sul ser-
yisig delle poste;
Ballaproposta del Ministro dei Lavori Pub-

blici;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Veduto B parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. I postidi alunno nell'Amministrazione

delle poste sono soppressi.
Art. 2. I?ammissione agli impieghi di 1• ca-

tegoria dell'Amministrazione delle poste ha
luogo, per esame di concorso al posto di mili-
ziale di 2•olassa, fra gli aiutanti che abbiano
almeno due anni di servizio efettivo,compreso
H tirocinio gratuito.
I commessi di uffizi di 2· classe, che contino

almeno cinque anni di servizio, potranno far
passaggio agli impieghi di 1•eategoria, concor-
rendo eogli aiutanti non piik di due volte agli
esami pei posti i ufliziali di 2· classe.
Ia caso di giascita,gli aiutanti e i commessi

saranno classati in ragione dell'esito degli esa-
mi, ma conserveranno la propria posizione in-
Sne a taito che non siano nominati afBziali.
Art. 8. Nelle Direzioni provinciali di 1', 2· e

8' classe è istituito un posto divicedirettore
collo stipendio portato dalla annessa tabella A
Per essere nominato vioedirettore ò d'aopo

di avere superato l'esame prescritto pet passag.
gio ai posti di segretario, ispettore o direttore
provinciale.

I vicedirettore, oltre at rappresentare il di-
rettore nei casi di assthwo'di impedimento,
avrà l'incarico Íli dirigere kna sezione.
Art. 4. Gli ufSsi italiani all'estero sono retti

da impiegati cheabbiaAo'sostenuto l'esame pel
passaggio al grado di segretario, ispettore o di-
rettore provinciale.
I titolari degli uf8:i italianiall'estero potran-

no percorrere tutti igi del rülo normale
senza cainbiamento di residenza.
Lo stipendio di questiimpiegativerraiseritto

in uno speciale espitolo del bilancio passivo del
blinistero dei Lavori Pubblici.
Art. 5. Il ruolo normale degli impiegati di 1·

categoria dell'Ammministrazione delle postodel
Regno, fiesato col quadro A annesso al Nostro
decreto del 25 novembre 1869, n. 5859, à modi-
ficato nei sensi del quadro unito al presente
decreto.
Il numero degli ufßziali di 2· classe, stabilito

col presente dooreto a 460 (quattrocentoses-
santa), sarà ristretto di mano in mano che si
verificheranno vacanze al numero di 290 (due-
centonovanta); ai posti che verranno a soppri-
mersi sarå supplito con aiutanti.
Art. 6. Agli impiegati già appartenenti alla

Amminatrazione postale pontificia,che saranno
compresi nel nuovo ruolo dell'Amminiattazione
italiana, à accordato un tempo utile di tre mesi
persomministrare la canzione stabilita dall'ar-
ticoló 16 del Nostro decreto del 25 novembre
1869, n. 5859, o per giustincare di averla già
somministrata.
Art. 7. È d'¾to alle disposizioni del No-

stro decreto del 26 novembre 1869, n. 6359, in
quanto sianocontrarie allepresentidisposizioni,
che avranno effetto dal 1*gennaio 1871.
Ordiniamo che il presentedecreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 29 dicembre 1870.

VITIORIO EMANUElÆ.
G. Ganna.

Que-zo A
RUOLO NORMALE Ñ¢gli inspiegidi Ai l'oefdgeria coi relagioè stipelsŠg

Numero Gra do Stipendio
per grado

i Direttore generate . . . . . . . . . . . . . , . . . . . 8,000
2 Capi Divisione di i• elasse . . . - . . . . . . . . . .

. . 6,000
i Capo Divisione di 2* classe . . .

.
. . . . . . . . . . . . 5,000

t ispettoreespo..........,,,,..,,,,, 5,000
8 Direûeri provinciali di 1" elasse . . . . . . . . . . . . . . 5,000
35 Segretari, ispettori, vloedirettori di t' elasse e direttori di 2· elasse.

. . 4,000
38 Segretari, ispettori, vloedirettori di 7 olasse e direttori di 3· elasse.

. . 3,500
59 Segretari, ispettori, vloedirettori di 3• elasse e direttori di l' classe

. . .
3,000

30 Ùapi d'amslo o di sezione di is elasse. .
. 8.000

106 Tiessegretari di i* olasse, wieelspettori, capi d'emsloodi sezione di F elassa 2,500
184 Vicesegretart di P elasse o capi d'umslo o di sezione di 3" elasse

. . . . 2,200
260 Omslali di I" elasse•

• •
•

. . . . . 1,800
too casian ei e classe. .

. , y,sgo

- Visto d'ordine di 5. M.
18 Ministre Begregorio di Stato poi Lavori Puô6tici

G GADDA.

N B.MMCCCÇLIVII (Parte supplemen¢are)
deMa Raccolta s/)!ciale delle legga e detdecreti
del Regno contieps il seguente decreto:

VITTORIO EMANUEIÆ ll
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELI.ANAEIONE

RE D'ITALIA.
Vista gli statuti e gliatti costitutivi della Pri-

ana o ta italiana per lo stigliamento mecca-
nico del canape e del lino;
disto il Nostro decreto 6 settembre 1869,

n. 5256 ;
Sentito 11 Consiglió di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,Industria e Commeraio,
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. La Societa anonima ad azioni nomi-

native, sotto il titolo di Prima ßocietà italiana
per lo afigliassento eseccanico del canape e del
lino, con sede in Montagnana, ed ivi costituitasi
con atto pubblico 2 marzo 1870, rogato Ra-
Venna, n. 650 di repertorio, è autorizzata, e gli
statuti inserti in detto atto costitutivo, riformati
dalla deliberazionedell'assembles generale degli
azionisti del 21 giugno 1870, sono approvati
colle modißcasioni prescritte dal presente de-
creto.
Art. 2. Le modificazioni da introdursi nei sac-

citati statuti sono le seguenti:
A) L'articolo 4 6 soppresso ed è sostituito

dal seguente:
« Art. 4. Il capitalesociale à per ora stabilito

in lire italianequattrocento cinquantamila (Lire
450,000), ed a costituito da quattrocento cin-
quanta azioni da lire mille cadauna. »

B) L'articolo 5 & pare soppresso ed è sosti-
.tpito dal seguente:

« Art, 5. Il diritto dipreferenza nella sotto-
,scrizione delle agora seried'azioni chevenissero
ad emettersi, aura riserrato si soci. Le azioni
rimaste scoperte potranno essere sottoscritte
dai non soci. >

0) In Sne alParticolo 28 à aggiunta la dispo-
sizione seguente:
« Nei casi in cuissi.tratti di deliberare sopra
i rendiconti esopraafari riguardanti.la respon-
sabilità dei componenti il Consiglio.da ammi-
nistrazione, l'assemblea generale ha facoltà di
eleggersi volta per volta il presidente. »
D) In Ene al periodo, lettera A, dell'articolo

Si è fatta l'aggiunta seguente: a con istituti o
privati allo scopo di procurare fimpiego del
denarosociale che eventualmente fosse perqual-
che mese disponibile, e per contro di procurare
quelle somme cha fossero per qualche mese ne-
cessarie alPacquisto di canape e stoppe, e pel
migliorprosperamento delle industrie sociali. »
Art. 3, La Società contribuirà per annue lire

100 nelle spese degli ufSoi d'ispezione.
·Ordiniamo che it presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti
di osservarlo e di fado osservare.
Dato a Firenze addi l' dicembre 1870.

VITTORIO EMANUELE.

ÛASTAGNOI.&.

Il N. lufCCCCLXVIIIXParte supplementare)
della Raccolta s/)(ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contkne il seguente decrego:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAžIA DI DIO E PERVOLONTÀ DEI.L& NAZIONE

BE D'ITALIA
Visti gli statuti e gli atti relativi alla costiin-

sione della Societh anonima sotto il titolo di
Banco di sconto rimisese;
Visto il titolo VH, lib. I, del Codice di com-

mercro;
Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865,

a 2727, e del 5 settembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del 31inistro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società di credito, anonima, per

azioni nominative, col titolo di Banco di sconto
riminese, avente sede in Rimini, ivi costituitasi
per atto pubblico del 7 aprile 1870, rogato
Luigi Casaretto, n. 4223 di repertorio, è auto.
rizzata; e lo statuto adottato con deliberazione
delfassemblea generale degli azionisti della Bo-
cietà, in data 27 marzo 1870, è approvato con
le modißcazioni prescritte dal presente decreto.
Art.2.Lemodificazioni* introdursi nello

statuto della Società sona le sognenti:
A) Nell'articolo 6, alli parola « sottoseritta

la prima serie a sonó sostituite le seguenti:
a sottoscritte per quattro quinti la prima e la
seconda serie. »
B) Nell'articolo 9, all¢ parole a del regola-

mento di cui parlasi nelPantecedente articolo 3 »
sono sostituite queste parole: a contenute nel-
Particolo 150 del Codice di commercio. a
0) All'articolo 21 è sosdtaito il seguente:
« Art. 21. R Banco potrà fare emissioni di

boni nominativi girabili ed a scadenza fissa. •
D) Nell'articolo 50, in fine del § 4, sono ag•

giunte queste parole: « annento del capitale e

proroga del termine preßeso alla durata della
Società. »
E) NelParticolo 55, alle parole a maggio-

ranza assoluta di voti a sono sostituite le pa-
role: a maggioranza relativa di voti. .
F) Nel primo periodo dell'articolo 66, alle

parole « maggioranza relativadi voti a sono ao-
stituite le parole: a maggioranza assoluta. » In
fine dello stesso articolo 56 sono aggmnte que
ete parole: a e non sono esecatorie senza l'ap
provazione govegativaes .

G) Nell'articolo 60, alla citazione deeli arti-
coli 5, 50 e 65 à sostituita la citazione degli ar
ticoli 5, 56 e 56.
B) L'articolo 64 è soppresso.
1) In fine dell'articolo 77, alle parole a sulle

somme, sui valoridepositati cla terzi presso la
medesima a sono sostituite le parole seguenti:
« Salvo il disposto dell'articolo 110 del Codice
di commercio. » *

Art. 3. La Società contribuira per aanne lire
duecento nelle spese degh offici d'ispezione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufBciale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farloosservare.
Dato a Firenze addi 8 dicembre 1870.

VITl'ORIO EMANUELE.
Û&STAGNOIA.

ORDINANZA DI SANITÀ MARITTIMA N. 1.
R Ministro dell'Interno,
Accertata la cessazione della febbre gialla

lungo il htorale spagnuolo,
Decreta:

Le ordinanze di sanità marittima n. 4, 7, 8,
10, colle quali erano prescritte le quarantene
pel litorale spagnuolo e pel porto di Gibilterra,
sono revocate per le navi partite da cola dal
giorno 10 corrente in poi, che presentino pa-
tente netta, e non abbiano avute circostanzeag-
gravanti nella traversata.
Le navi, che partiranno dai detti luoghi entro

il corrente mese, saranno, prima della loro am-
missione a pratica, sottoposte però a rigorosa
visita medica.
Data a Firenze addi 16 gennaio 1871.

Per il Mmistro: Cavar.um.

Gli aspiranti dovranno tra due mesi dails data di
questo avrino presenture al Regio Provrestore agli
studi di Napoli fa domanda di ammissione al
doooorso, il quale avrà luogo per titoli e per esa-
me nell'assidetta città, a formadet regolamento ap-
provato col Regio dooreto 30 novembre 1864

,
nu-

mero 2083.
Firenze, 6 dioembra 1870.

Per si Ministro: G. Carroar.

PARTE NON UFFICIALE

ilmmO RI RU MR
nel distretto consolare di Trieste.

11 Bollettino Consolare del mese di novem-
bre contiene il seguente Rapporto del Regio
viceconsole CoxTE MARAZZI OV. ÛÎÛ):

In questione sul modo di togliere o limitare,
per quanto è possibile, il danno derivante al-
Pindnetria serica nazionale dalla persistente '
atrofia del baco da seta mi ha dato occasione
alle quattro indagini seguenti:
1•Be ed in quale misura si coltivi l'industria

serica nei paesi compresi in questo diasretto
consolare?
26 Quali sieno le migliori qualità di sementi

usate, se fra queste si trovi o no sviluppata l'a-
troña e se esistano localitâ immuni dalla mole-
sima ?
3• Con quali sistemi si e.lochi il baco ?
4• Come si prepari e conservi il seme, massi-

me nelle localita in cui si prepara semente in-
dfgena?

I Be ed in quale asieura si collisi l'iwinstria
1 serica nei paesi compresi in questo destretto

consolare.

L'allevamento del filogello ò oramai diffuso
in quasi tutte le locahtä comprese in questo di-
stretto consolare. ßenche conosciuto da molto
tempo, esso non vi ebbe pero mai un grande
stiluppo; anzi si può dire che si sarebbe man-
tenuto in hmiti ancora più ristretti di quelli in
cui si trova attualmente, 69 808 afesser0 Con•
corso a promuoverlo l'I R governo, coll'impie•
gare rilevanti somme nella gratuita distribn·
sïone dei gelsi fra i villici e stabilire premi in
denaro pei migliori produttori, lo zelo di qual-
che privato, e più di ogni altra cosa l'atrofia
propagatasi in Italia, che spinse anche in questi
paest molti speculatori, i quali pagavano a caro
prezzo (dai 4 Ig2 si ó fiorini alianto) i bozzòli
indigeni peradoperarli alla formazione del seme.

.

Notizie precise sull'andamento dell'ultimo '

raccolto non mi è riuscito di avere che dalle
località in cui ervi un agente consolare o da
quelle che per la loroprossimità a Trieste sono
in frequente contatto con questa piazza come
p. e. il Goriziano, l'Istria e la Dalmazia.
Devo inoltre notare che le cifre del raccolto

di un anno non sa conoscono con qualche esat-
tessa che nell'anno successivo e si hanno poi
sempre a lamentare rilevanti lacune. La Com-
missione anstriaca di sericoltura, per le ricer-
che statistiche intorno alla produzione dei boz-
soli, ei è rivolta alle società bacologiche el alle
sezioni sericole dei Comizi agrari. Non essendo
però possibile di raccogliere dati sicuri senza d
concorso dei singoli produttori, vennero ai me-
desimi diramate circolari e stampati ; ma pochi
si curarono di rispondere all'appello. Convenne
dunque ricorrere ai filandieri, nelle cui mani
passa una grandissima parte del raccolto. Il se-
guente specchietto del signor G. Naglos, filan-
diere di Cormons, dà un'idea approssimativa
dell'ultimo prodotto serico nei paesi infrascritti.

i

Quantità dei bozzoli
in inuti di Vienna

Distretto i = 4 Osservazioni

e g

Ilei µali remen esperisti
Gorizia.

. .
26000 33000 59000 la lialia N. 9500

Cormons.
.

73000 15500 88500

6radisca.
.
162000 350u tb5500 ld id. a 134000

Cerrignano 34000 50J0 39000 Id id. . 20000

Alonialcone 18600 8000 26500 Id id a 17500

SoxxA
.
41350(* 65000 37050ts N 18 000

MINISTERO DELL'INTERNO.
Avviso di diffidamento.

Si avvisano le Direziom dei giornali del liegnoche
11 Ministero atn s'intende obbligato a pagare le as-
soulasioni che non ha e ressamente ordinate.
Usð a scanso di equitoei per quelle Direzioni di

giornali che reputano sia loro dovuto il prezzo d'ab-
bn<namento pel solo fatto d'avere inviato il loro pe-
riodico a codesto Minists,ro
Firenze, 15 dicembre 1870.

MINISTERO DELLA ISTRUZl0NE PUBBLICA.
Avviso.

Secondo le disposizioni contenute nel espitolo 2'
della legge 10 febbraiu 1861, per l'Istrasjone secon-
daria nelle proviaeie napoletane, è aperso il con-
corso ala'ufâeio di professore tolare da naiaa e cht-
mien nel Regio Itceo ginnasiale Principe Umberto
di Napolj, collo atipendiu di annue lire 2200.

Da questa somma di fanti 370,500 sono da
detrarsi 6,000 funti importati dall'Istria e 4,000
fonti importati dall'Itaba, onde i bozzoli pro-
dotti nelle locahtà indicate e destinati alla trat-
tura importavano funti 360,500, (100 fonti sono
eguah a chûog. 56). - Taleprodotto è alquanto
inferiore a quello del 1869.
Anche i RR. agenti nelPIstria e Dalmazia in-

contrarono difficoltà nelle rilevazioni statisti-
che, eo non fornirono che dati approssima-
tivi, o non ne fornirono afatto. Tali difficoltà,
oltre che dai motm già esposti, nascono anche
da ciò, che gli allevatori di un paese portano
molte volte 11 loro raccolto su mercati lontam o

lo vendono nelle proprie tenute a forestieri che,
per farne 6eme, 10 esportano stB2a passare peÌ
mercato e pel peso pubblico. - In ogni modo
ho riunite le indicaziom avute nel quadro che
segue, le cui cifre sono certamente poco lon-
tane dal veru.

. .
Pro otto stedia

Designanone -- ,,,,,,,.it,

delle varle lcoalltå

Capodistrla . . . Chilogr. 8,000 9,000 14,000

Pirano
.
. . . . • i,500 2,000 3,000

Parenzo, . .
. ,

a 4,500 6,000 10,000
Buie . . . . . . » 8,500 4,400 8,509

Montons . . . .
• 4,800 5,800 11,000

Pisino.
. . . . . . 4,600 5,300 9,000

1.ocalltå diverse . > 2,500 3,000 4,000

Per l'Istria a 29,400 35,500 59,600

Zara. . . . . . . Chilogr. 1,600 7,000

Babenico(Seardona) e i,400 1,500

spalato . . . . . » 6,000 7,
20A00

Curzola . . . . . a 1,000 i,20

Cat'aro (Boeche). » 10,000 12,000

Località diverse
.

• 1,000 f,300

Per la Dalmasia a 000 25

Il prodotto totale dell'Istria, quando Patrofia
venisse a cessare, sarebbe però di molto supe-
riore ai chilog. 59,500, stante le piantagiom di
gelsi fattesi in questi ultimi dieci anni, e così
pure aumenterebba m proporzione quello della
Dalmazia. Specialmente per quest'ultimo ò da
osservarsi che la cifra di chilog. 20,000 segnata
come media del raccolto negli anni antecedenti
all'atrofia è, piuttosto sugeriore che inferiore al '
vero, perchè le piantagioni di gelsi prima del
1860 erano ivi limitatissime.

Come dal già detto risulta,si notaquest'anno
nei ilaesi del litorale una diminuzione di pro-
dotto in confronto del 1869.
Per causa di tale diminuzione vengono general-

mente indicate la persistente atrofia e la somma
variabilità della temperators nell'ultima stagio-
ne d'allevamento. AllSuverno straordinariamen.
to rigido succedeva quest'anno una primavera
non meno ingrata. Il principio della vegetanone
tardò dovunque notevolmente e nonprogrediva
che a lenti passi in seguito alla costanza adl
freddo. I gelsi cominciarono a germogliare sol-
tanto alla fine d'aprife,mentre nel passatoanno
anticiparono di gmodici giorni. In seguito a ciò
si dovette protrarre Pincubanorio det samt, otr-
costanza che generaltnente viene reputata sfa-
Torevole. NelPultima metà di maggio poi il cal-
do nelle bacherie disceië réamente sott« il
20• R , ed invarie raggiunse il 24• nonostante
la ventilazione, e molte partite di bachi già
sviluppati andarono amale per letargia älla fine
di tal mese. -- Come altra causa del diminuito
raccolto citerò la malattia del gelso, la quale,
benchè da molti non ammessa, sembra avere
una grande influenza sulla riuscita dell'alleva-
mento.
Di questa malattia parlerò in seguito, trat-

tando del sistema usato per curarla dal cava-
liere Giacomo Godigna di Capodistria.
Se confrontiamo la produzione serica dell'I-

stria e Dalmazia con quella delle provincia sef,
tentrionali del Regno d'Italia, essa appare in
vero assai meschina. - Diò dipende dall'essere
in molti distretti il terreno diviso e suddiviso
in piccoli appezzamenti, che non permettono la
piantagione dei gelsi su vasta scala, coltivan·
dosi in quella vece nelle parti montane e sino
ai piedi delle colline Polivo e gli alberi frutti·
feri, mentre la vallata è tutta dedicata alla col-
tura dei vigneti e dei cereali. Il contadino di
queste provincie si è poi sempre mostratorestio
alla piantagione del gelso, e in molte località
questo viene male coltivato, in altre fa difetto
la potatura, in alcune infine viene piantato
lungo i filari delle viti e adoperato come soste-
gno a queste, con quanto vantaggio della pianta
ognuno il vede.
Se aggiungiamo a questi inconvenienti la

mancanza di comode case coloniche e la scar-
sità di braccia generalmente lamentata nelle
campagne del litorale, di leggieri si compren-
derà come l'mdustria serica siasi qui mantenuta
in proporzioni molto modeste.
Ciò che rende queste contrade interessanti

pel bachicultore non è del resto la quantità ti
bozzoli che producono, benal la minor forsp
acquistatavi dall'atrofia e la resistenza che vi
opposero le sementi indigene, che tuttora si ri-
producono ed allevano in quantità di molto su-
periore alle esotiche. Delle tre principali specie
di atrofia, il calcino, la pebrina e la letargia,
solo quest'ultima ebbe un'influenza veramente
fatale per questi allevatori. - Lapebrina, meno
casi eccezionali, non distrusse intere allevate,
anzi molte che ne erano affette giunsero a ma-

turazione e diedero bellissimi bozzoli. Del cal-
cino poi i casi sono rarissitoi. --- Le cause per
cui in questi paesi la malattia del baco da seta
vesti sempre un carattere di mitezza in contrap-
posto alla violenza addimostrata nelle provin-
cie sericole del Regno, 6pecialmente ir19mbar-
dia, son tuttora un mistero. Probabilmente vi
influirono la contmua ventilazione (essendo qpi
rare le giornate in cui non ci sin vento dal naare
o dai monti), la ristrettezza degli allevamenti
che pose i bachicultori in grado di prodigar
loro maggiori cure, e l'avere i più preparata da
Bè la semente, oppure acquistatala in paese da
chi l'aveva preparata sotto gli occbi di tutti e

quindi di conosciuta provemenza da bachi sani.
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Quali sieno le diglieriÑlità di semente usate,
se fra questesitrovi o no svilNppgŠG Ë'GÉf0/iß,
e se esistano località immuni dadamedesima.

Lequalità di semente più usate nel Goriziano,
Istria e Dalmann sono la briansuola, la gialla
gossa e la giapponese annuale verde.
La briangola, come il nome lo indica, è se-

mente importata molti anni addietro dalla
Brianza, quella stessa quahta che, prima che vi
si sviluppasse Patrofia, era nelle provincie
lombardovenete, reputata la regina delle se-

menti. La gialla grossa è una qualità di se-
mente di origine non ben certa, che pare il pro-
dotto dell'merociamento qui moltiplicatosi di
varie razzo di bachi di provenienza lombarda e

friolana. È meno pregiata della prima, ma forse
piik robusta.
Questá due qualita vengono qui confuse nel.

Pappellativo di semente sqagrale, benchè poi per
distinguere l'ultima derivazione dei bozzoh si
adoperino i nomi di gialli del Carso, gialli
istriani, gialli fismani, ecc., ecc.
Lagiapp annuale verde venne qui impor-

tala d4 po in seguito alla malattia ma-
nifestatasi ne1Ío tre sementi.- Del resto que·
sti bachicultori, e massime i contadini, rifug-
gono, per quanto possono, dalle razze esotiche
e,ianno ogm sforzo per conservare le belle
razze indigene. Tale avversione per la sementi
esotiche vapoi gempre crescendo stante il peg-
gioramento dei cartoni originaligiapponesi, nei
quali si aveva da prmoipto una grande fiducia.
R R. agente consolare a Spalato riferisce però
CÎlO CQlà, BOBOStaS$.6 $0 BÎATOroTOÎl C0adizioni

agsferiche, le sementi giapponesi prospera-
reno tanto da incoraggiare varii allevatori a
faráe riproduzione in, grande. Il Regio agente
consolare a Parenzo Igive poi essersi an quelle
località opersta la riprodnsíone del seme giap-
ponese perpino einquq volte cgnsecutive con ot·
timo successo.Riferised inoltrechenel corrente
anno il distrettò che lia fornito bozzoli piû sani
(fra quelli compresi nella paa giurisdizione) in
queBo diPisino.
Oltre alle nominate si educano, ma in picco-

lissime propor:¡ndni, vario altre qualità di se-
menti provenienti da incrociamento di razze
indigene e straniere. Ultimamente ebbi occa-
sione dionservare a Capodistria bozzoli derivati
da incrociamento di farfalle nostrane con far-
falle giapponesi. I me esimi erano diun tessuto
abbastanza forte, di un color giallo-verde, di
una grandessa media tra il bozzolo nostrano
e il giapponese. Perð tali bozzoli sono poco pre-
þati, ritenendosi sieno seta sondente.
Nessuna delle sementi qui in uso può dirsi

afFatto esente da atrofia e neppuresi conoscono
estere località b interni villaggi completamente
inimuni da tale flagello. Solo se ne aerbarono
intatte plecole località poste in alto, saltuaria-
anente situate e lontano dalmare, casolari iso-
lati siti fra i monti, ove la coltivazionedel baco
ò fatta in partite raieroscopiche, il cui prodotto,
appena esposto al mercato, viene accappat•rato
per la riproduzione.
Dei sistemi speciali adoperati per la forma-

zione del seme, parlerò più avanti. Intanto
devo notare che anche in questi paesi, come
nelle provincie sericole del Regno, si trova
grandissima difEcoltàa far accettaro dalla gran
maggioransa degli allevatori le preacrizioni
della scienza, sia per l'esame e preparazione
del seme, slapel modo di tenere le allevate.
: Pur troppo gli scarsi risultamenti ottenuti
sinora dalle investigazioni dei dotti in materia
di bachicultura e la inutilità o insuficenza com-

prog dalla pratica dei mezzi da essiproposti
per Tancere l'atrofia, rendono diflidenti a più a
metterli in pratica.
Oramai credo non esista bachicultore al mon-

docuinonsia ocoorso almenouna volta di trarre
buon raccolto da semente giudicata pessima al-
Poenme del microseppio e che nen abbia veduto
andare a anale apa partita di bachi nati da so-

mentp che & era stata data da reputatissimi
acienzyti per sana ed i;ngane da corpuscoliin,
fettanti. .-- I baebioniton di queste provincie
non furono neppure essi preservati da ingrate
sorprese. Per tacere degliallevatori meno intel-
ligenti, efterò il car. Giacomo Gordigna di Ca-
podistria ed il dottore Antonio Bersa di Zara,
che fecero anaminne campioni delle proprie se-
menti sia alPI. R. Istituto bacologico sperimen-
tale di Gorizia, sia dal celebre professore Cor-
nalia, sia dal marchese Gravisi e da altt•i versa-
tiesimi, ed ebbero dall'allevamento risultati af-
fatto contrari a quelli che loro erano stati pre
konizzati. Tali errori non sono del resto dissi-
mulati anche da chi se ne fa autore. Trovo.p. es.
nel n. 7 del giornale La sericoltura austriaca,
orgario dell'I. R, Istituto bacologico di Gorizia
sopraccitato, che uno dei tre campioni spediti
dal celebre Pasteur a Cornalia, col pronostico
clip educati sarebbero tutti periti, diede con

,cura,ottimo risuhato; i bachi salirono
þ mentè al bosco e dai bellissimi bozzoli
6i rËÎBÈIse ieme. Al n. 13 del medesimo
giornale þbi si legge che ilconteLudovicoThurn,
il quale aveva fatto esaminare nel detto Istituto
la propria semente, chõ vi venne riconosciata
affatto immune da corpuscoli, vide completa-
mente fallire il raccolto, nonostante che l'alleva-
tore si fosse attenuto a tutte le norme dettate
dagli scienziati.
Nonintendo con ciò negarealle indagini scien-

tifiche la loro utile influenza, nè a coloro che la
praticano il merito di studi profondi e coscien-
ziosi. Milimito soltanto a porre in sodo il fatto
echo ci troviamo ancora molto all'oscuroe in un
mare di contraddizioni circa la misteriosa na-

tura del morbo del filugello, fatto che scusa in
qualche modo la ostinazione con cui la maggior
parte dei bachiculteri rifiuta di abbandonare il
vecchio sistema di allevamento.
I?L R. Istituto bacologico di Gorizia, in cui

si sono fatte e si fanno diligentissimi studii ed
esperienze, ha però giå buon numero di allievi
disseminati in tutto il litorale, i quali col loro
esempio procurano di rendere famigliare l'uso
dei disinfettanti e del microscopio. Dal detto
Istituto ebbe testè la luce un pregevole opu-
scolo sugli studii dei corpuscoli Cornalia ese-

guiti dal direttore prof. Haberlandt e dal dottor
E. Verson. Ma, ripeto, riuscira pur sempre
malagevole di persuadere la più parte dei ba-
chicultori e massime i contadini della necessità
di adottare i dettami della scienze, quando è
ancora viva in essi la memoria degli abbondanti
raccolti ottenuti senza l'impiego dei medesimi
e mentrevedono troppo spesso lafortunanegare
il suo favore ad allevatori che li pongono in
pratica scrupolosamente. - Scrive su questo
propositoilR.agenteconsolare di Pirano essersi
cola sviluppata l'atrofia, con un carattere più

taite nei casolari dei villici che coltivano ibachi
nelle loro cucine, fra ogni sorta di esalazioni, in
mezzo al fumo delle legna e del tabacco senza

alcun ordine e senza riguardi nè per la polizia
del locale, na per la sua temperatura, di quello
che nelle bigatterie regolari, disinfettate a tem-
po debito, arieggiate e trattate con ogni sorta di
riguardi, dove quasi tutto peri miseramente.

Con quali sistemi si allevi il baco.
Il sistema generalmente qui adottato per lo

allevamento del baco non differisce gran che da
quello che si adopera nelle provincie sericoledel
Regno. Da queste e specialmente dalla Lombar-
dia si trassero le prime sementi e i migliori
gelsi. Sia i contadini del Gorizzano che quelli di
Istria e Dalmazia seguono riguardo al filugelle
le pedate dei loro antenati. Conservano per que-
sto ramo d'mdustria una tradizionale deferenza
pei Lombardi, che reputano tutti maestriin tale
materia e le cui prescrizioni, tramandate di pa-
dre in figlio, essi seguono, saggie o cattive che
Bieno, con una buona volontå eguale alla rilut-
tanza che oppongono a quelle suggerite dai mo-
derni trovati.
Come gia ebbesi a notare, le abitazioni di

questi villici sono in genere miserabili tagarii,
ed anche più ristrette e più incomode di quelle
che si incontrano nelle provincie settentrionali
del Regno. La parte più ariosa della casa ò la
cacina, ove di solito il contadino tiene la sua

allevata. La sorte del baco per ciò che riguarda
il luogo di sua dimora non è qui dunque per
nulla migliore di quella che gli tocca m Lom-
bardia. Anzi, stante i venti impetuosi che qui
dominano, 11 ambienti vengono con molta fre-
quenza esposti a balzi di temperatura e restano
inondati di famo; siccome però non si conosce
caso in cui queste irregolart affillnicazioni ab-
biano danneggiato le allevate, credo che in nea·

sun luogo come in questa provincia possa dirsi
confermata dalla pratica Popinione del profês-
sore G. Cantòni, essere cioò il fumo della legna
piuttosto proficuo che dannoso ai bachi.- Già
ho fatto rilevare la benefica influenza esercitata
in questi ultimi anni sull'industria so-ica del li-
totale dall'I. II. Istituto bacologico di Gorizia.
Darò ora por sommi capi le istruzioni dal me-
desimo emaoato al principiare dell'ultima cam-
pagnaserica per la miglioreeducazione del baco,
e che vengono dagli allievi de ll'Istitoto appli-
cate, sia nel Goriziano che in Istria e Dalmazia.

1° Prima di tutto, radicale pulitura e disinfe-
z:one dei locali d'allevamento mediante suffa-
migi di cloro. La quantità di cloro sviluppata
deve essere tanta che i locali siano involtiin una
densa atmosfera verde e che questa almeno per
48 ore non venga rinnovata, prendendo somma

cura a che nessuna persona rimanga esposta a

Anelle esalazioni veltnose. - Per uno spazio di
100 metri cubi 6i impiegherà una mezzarlibbra
di cloraro di calce, lo si stempererà, con acqua
distillata, in una molle poltiglia, e Snalmente vi
si verserà sopra poco a poco, e rimescolando
con una cannetta di vetro, la stessa quantità
ponderale di acido solforico, dopo di averla di-
luita con sei parti di acqua.
2° Impiegare soltanto quel seme che venne ri-

conosciuto idoneo mediante l'esame microsco-
pico o accelerare possibilmente la 60rtita dei
bacolini.
30 Eseguire la covatura in una stanza tenendo

l'ambiente giorno e notte dai 18 ai 19 gradt R.
conducendo la temperatura a tale altezza a poco
apoco.
4• Non si usino fornelli artificiali per la co-

Tatura.
6• I bacolini naciti vengono ogni giorno rac-

colti ponendovi sopra della foglia tenera, e già
nel primo giorno della loro nascita regolarmente
nutriti. È decisamente dannoso il ritardare il
nutrimento per pið giorni per avere soltanto
molti bachi di eguale sviluppo, giacchè il van-
taggio che offrd il minor numero delle classi di
età, non compeB6a in alenn modo il danno ri-
enltante dal lungo digiuno dei bachiprima nati.
6• Conviene assolutamente evitare l'alleva-

mento di partite sospette presso le sane; e cer-
care anzi di togliere ogni mezzo di contatto fra
le medesime.
7°,Si eviti un calore artificiale troppo alto In

gelietale è necessario supplirecol riscaldamente
soltanto allora che la temperatura si abbassa
sotto il 15' R.
8•Non si tengano mai chiuse tutte le finestre

e gh usci del locala di allevamento. Anche nel
caso di un tempo sfavorevole, le finestre devono
restare in parte aperte, a meno che vi sieno ape-
ciali messi di ventilazione. Ma nel tempo stesso
si procuri un artificiale innalsamento di tempe-
ratura.
9' Se il tempo è bello e caldo, si aprano del

tutto le finestre e gli usci, specialmente durante
gli ultimi periodi della vita del baco. Si deve
impedire col messo di cortinaggi la luce diretta
del sole, e si abbia anche cura di evitare le cor-
renti d'aria troppo forti, tenendo chiuse quelle
aperture che guardano da quellaparte ove soffia
il vento.
10. Il numero dei pasti non è cosa essenziale;

ma non si discenda mai sotto i quattro; þiù di
sei arrecano soverchio disturbo e spreco di fo-
glia. Sono adattati cmque panti, di pui il primo
alle 5 antim., il secondo alle 9, il terzo a un'ora
pom, il quarto alle 5, l'ultimo alle S.
11. I pasti durante la notte sono causa di

molti inconvenienti e contrari al modo naturale
di cibarsi dei bachi.
12. Per la quantitä del cibo da somministrare

si, conviene regularsi secondo l'appetito dei ba-
chi. In giornate fredde e piovose, in cui coll'ab-
bassamento della temperatura del locale d'alle-
vamento, viene completamente saturata d'umi-
dità anche l'aria, e 14 traspirazione del baco è
quasi sospesa, si diminuisca anche il nutrimen-
to, e invece di 5 o 6 pasti se ne diano soltanto
due o tre al giorno.
13 La foglia si somministri tagliuzzata sin

dopo la seconda muta, tagliata grossamente ein
dopo la terza muta, intiera in seguito. Dopo
la quarta muta possono anche venire sommini-
Strati piccoli remoscelli.

(Continua)

NOTIZIE VARIE

La Giunta municipale di Firenze ha deliberato
che i premi dadistribuirsi agli alunni ed alle alunne
delle scuole elementari comunali per l'anno scola-
stico t¿l69-70 debbano consistere itprimo in una me
damita d'argento e il secondo in una medaglia di
bronzo.

-- Leggesi nella Gausua di Genera del 17: .

A huon diritta la soleone inan6erazionedellanuc•
va scuola superiore savale, che seguira ferinell'ania i

maggiore della nostra Università, fu salutata como
un memorabíle e faustoarseoimento per la nazione,
ed in particolar modo siteeme pegno di uno splen-
dilo arrenire pel commercio della Liguria. E a ren-
dere vieppait scienne a memoranda la cerimonia, che
raccolse ier. nelle sale dell'Atensoquanto di più au-
torevole e di più colto ofre la nostra città,concor-
rpva la presenzadel Ministro di Agricultura e Com-
mercie che non una applauditissima allocuzione an-
nueziava l'apertura del nuovo Istitutoed enumerara
to una lucidy yposizione.caW4 ggentt;oenti patrii,
e ricca di importanti nostoni, la serie degrimmensi
vantaggi che lo Stato e Geoora nostra possono ri-
proisettersi da questa 00098 E9rgente di scientilleg
insegnamento e norma di pratica applicazione. Of
lineando le materie ilderno alle quali verseranoogli
studi di una scuola atta a.servire di complemento
all'Istituto tecnico reprúb\eon voce cominossa

quali favorevoll auspieli l'ineramentogella nuo-
va istituzione doveano ritra#si dallo soorgeria inau-
gurata nella sede medesima dell'alto insegnamento
scientifico e letterario ov'esti aveva attinto quello
della giurisprudeora, quasi a dimostrare il vincolo
che collega in bella armonia le umane discipline che
tutte hanno a enarer6ere at deooro a ala'aille della

patria e al progredire della civiltà: quella civiltà cui
crescono tanta vita le navali industrie perfegionate
e i commerci promossi da boon ammaestrati navi-
gatori
Dopo il discorso del Ministro si alzava 11 senatora

avv. Cesare t'abolip, rettoradell'Atdneoe presidente
del Consiglio diretuvo, a cui eraafndata la cura di
provvedere allo stabillmento della nuova scuola, e
rensiera grazio at Ministro Castagnola del bene6eio
e dell'opera da ini prestata per la(fondazionedi un
istituto destinato a riempiere un vuoto nellinsegna-
mento, che ci impe hva di gareggiare nelle arti spa-
rittime e nella navigazione in generale colle altyg
incivilite e potents nas oni, mostrava quindi come
la prosperità e la potenza di queste nazioni si deve
appunto ripetere, come ebbe un tempo a ripetèrla
l'Italia nostra,dgtsaper cuog.urgere il enito della
scienza all'arderaper le arti industrial), e all'alacris
là ed all'ardire por le grandi imprese, che fecero
grandi le liepubbliche til Venezia, di Farenze, d)
Genova. E sì dal M ufstro Castagnola come dal ses
natorenvv. Cesare Cabella si tributas a un atto di ria
conoscenza pel generoso e heerso somministrato a

fondare la i uova sauola dal nostro municiple, dal
Consiglio provinciale e dalla Came.a di commercio.
Geesti corpi erado tutti rappresentati nella patria
solenrutà a cui acentaniamo, e alla quale interveni-
vaae cuila più eletta.elt'adinansä il prefetto, 11 sin-
daeo, il primo presidente della Corto d'appello, al-
cual det genovesi senatorie deputati al Parlamentp;
con graa nuœero diprofess ri addetti al nuovo istl-
tuto, e melts appartenenti alle facoltà universitarie
e al corpo insegnante.

11 discorso t1ei senatore Utbella fu aceolto con vi-
vissimi applausi dall'alfellato uditorio; e inttiespri-
morano il voto di poter presto apprezzar colle
stampe le due orazioni destinate a diliendere es
perpetuare la ricordneradt un giorno edi un fatto
si felicemente auspleato E a serbarne pure auten-
tiea testimonianza era in ina dalsegretariodeh'Uni-
versna letto il verbale che esponava i particolari
della cerimonia; eri al verbale apponevano dopo il
Ministro la lórososcrimone tutti i cospieni perso-
naggi dianzi epanelati
-11 Piceolo giornale di Napoli annunzia in data

del 16 che Peruzione del Vesuvio continua sul lato
settentrion,Ie.

- La Direzione della facultà 61esanos dell'Univer-
sità di Padora pubblica in data del 10 corrente il se-
guente avviso di concorso:
Ito a vuoto 11eencorso al premio istituito da Ni-

coló Tommaseo, se ne prelunga B termine a intto il
gennaio 1872; ritenuto fermo il tema agteriormeetÿ
dettato Dissertazione latina, laquale dimostri quel che
abbia (Eastde diproprio all'Itaka e al poeta e a' asoi
tempi, e in che, anco imitando Omero e allri, Virgilie
sia originale.
I lavori sarannomandati aquesta facoltà. L'autore

del miglior lavoro, oltre alla proprietà dello stesso,
avrànoncomepremiomacomeiadennitàdellespese
(così si esprime 11 Tommas•o) tm compensò di lire
italiane seinento, insieme cogliinteressi del7.per
cento decorrittill dal novembro det 1867, avpadote a
tSI pattO g0Bem6o accettate in deposito il signor
conte ear. Luigi Camerial.

- Domenloa scorsa si fece a Roma il trasporto
della salma del commend, prni Tommato Minardi,
dell'Acendemia di Saa Luca, morto il 13 del cor-
rente.

La mesta cerimonia, serire la Gassens Uffeiale di
Roma, riesci una solenne dimostrazione di stima ed
affetto tributata da cittadini d'ogni classe e partito
alla memoria dell'illustre pittore.

11 convoglio muovata dallá casa del defunto fram-
mezzo a gran folla eli popotp. Il teretro, su di oui
stava la divisa di comanendatore e le insegno del
vari ordini, era portato a spaUs dal svoi discepoli in
segno di allettoedi riooqrs edita al loro maestro;
aveva ai lati iteomm Brioselii consigliere di Lao-
gotenenza per l'istruzione pubblica e belle arti, il
cav. Coghetti presidenggl'Accademia di San
Luca, il comm Vespigaani wicepresidente ed archi-
tetto delaunicipk>, ed lþpiple Vt Ilf unitaniente si
principali componenti dell'þccatiemia medesima;
era seguito da ORiperoso sidolo di artisti ed ainici
del grande maestro, fra f(nati si distinguevano i
rappresentanti dell'associasloneartisticole'virtuosi
del Pantheon, del Otreolo-sttistico internazionale,
dei Casino tedeseo e della Seeletà del culteri delle
belle arti al popolo 11 concerto musicale del Carpo
dei Vagili, snandato espressamente dal manielptoper
rendere omaggio al defooto. teneva dietroal foretrp
alternando marcie funeþrigt convoglio si terminava
con le carrozze di vari principi el altri notabili di
Roma, la prima delle qualf era quella dri signor
principe Doria if di sindaco.

- I giornali di Vienna del 13 annunziano che it
governo del Mikado aflidòallo stabilimento tipogra-
ficodi Vienna elei signori Engel e figlio l'esecuzione
di circa 100 milioni di franapbolli, che devono essere
forpiti fra pochi mesi, che questa é la prima rela-
zione d'afari dell'Austria col Giappone e deveessere
salutata come il primo tratto siel tratta'o di com-
mereto concluso l'anno swiso. Sarebbero pure pea·
denti de le trattative per fornitura da panni al Giap-
pone.

- Leggesi in una corrispóndenza da Pietro-
hurgo:
La nuova riforma militare modalicherà fra le altre

cose anche le antichissinie istituzioni del famoso e-
sercito del Desacchi del Doo.
Nella guerra del 18t2 i CosaechidelDon non erano

che 60,000 uomini; nellaguerra di Crim-a ne arma-

rono 80,000 in 84 reg4imenti, con 14 batterie, ii tutto
cavalleria.
Oggi l'esercito del Dan conta 76,000 uomini sensa

ufliciali, quindi ancora t'l,500 uomini di prima ri-
serva, gente che hanno dietro a .Né 15 aunt di ser-
visio e finalmente 12,000 congedati dopo 22 anni di
sarvoo.

Deducendonegi'mvahdi, rmangono sempre i20,000

Cesseebi che il paese puð oblamare sotto le armi in
caso di guerra interna. Essi f, reano 65 reggimenti,
con 112 pezzi d'artiglieria leggiera.
, Quel che fa difetto sono,gli sŒaialissaspqrasi
che outie nuove riforme TerrA rim anchera
questo inconventrate.
Oltre i Cosacchi del DonÃbb me no : iff.%

sacebi del Kuban: 12 reggigienti diganlier s, g bat•
tagtloni e 25 perzi diguerra';T I CosaânitimTerek:
19 reggimenti di casatieria, 5 battaglioni, 48 pezzi;
3' i Cosacchi e'Astrakan: 3 reggimenti di cavalleria;
4* i Cosacchi di Orenburgo: 2 re551menti di caval-
1eria; 5• i Cosacchi dell'Ural: 12 regAlmentl id.; 6•i
Cosacpht di Siberia: 10 reggimenti: T• i Cosacebi
dell'Amour: 6 regitmenu di cavalleris if¾tta
gIloni, con 16 pessi di guerra.
Presentemente l'armata russa conta7!6 mila ug-

mini al quali vanno aggiunti ancora &&3,000 gi r
serva, e i Casacobipra enumerati.
Dopo la riforma l'armata russa potrà essere por-

tata a 2,400;000 uomini.

VARIETA
LA POSTA DEI fICCIONI

È noto qual parta aßbiano presentemept
i piccioni in F;ancpella t ion " 18
lettere. Su questo argesgen;q e pogi
posta dei piccioni,Ÿabase Moigne ha -

cato testä.sull'Unipn un articolo che pei qu-
riosi fatti che contiepe intorno ai grazipsi
messaggeri e per la sua opportunità merita
di essere riferito.

I/istinto che riconduce il piccione sisuo coa
lombaio à un fatto conosciato ed óiservatada&
chè mondo è mondo. La prima coloinba mes-
saggiera fu quella di Noè, che ritornò recandó
nel suo becco il ramicelloµkimbolo dellslibefa-
zione,quantunque ella nonavesnewto ore

posare il piede, ciò che non aveva fatto þunto
il corvo, necello di cattivo augurio.
Bisognerebbe risalire ben Itmgi nell'antichità

per ritrovare l'origine della posta coi piccioni.
Quasi tutte le nazioni, la Persia, la Media, ISn-
dia, la China hanno la loro rassa di piccioni
messaggaen e, grazze alle sue qualità meravi-
glioso, questo essere grazioso ha preso unpo-
sto importante nella letteratura leggendaria.
Chi di noi non ha letto con vivo inckntet il kaa,
conto sì commovènte del canopico Schiatidt:
Das Tauõehen (La colowaba)
Come spiegare quel fenomeno saËptendente

di un piccious o d'ana rondine trasportáti, in
panieri ben chiusi, a cento leghe dal loromide
e ritornanti ad ah spiegate verso i loro piaciail
lii fa per lungo tempo testati di suppdrre in
questi uccelli sorprendenti Peaigenzgi un se.
sto senso che manca a noi; e tale,sospetto si
sarebbe per ayyentura capabiato .in partezza,
senza il fatto, che in generale, onde aeqcurarp
il successo di questi.lupghi ritorg convgÿne
sottoporre Puccello viagþatore'à dèi pieËede'nti
esercizi, portarlo successivainänÏë a distanze

sempre più grandi, e lanciarlo ognora nella di-
rezione medesima. Als i casi strani di caiaci
siamo testimoni a Parigi, il ritorno al ohe
baio dipicoloninon antecedentemente eneroitati
ßopo un Inngq circuito fatto in paUone e sulle

ferrovie, nuovamente tutte le congety
inre, e ci lasoi in presenzadi un vero mistero.
In occasione diun opuscolo interessantissimo

pubbiicašö di giidolto liãÏcido amico, signor
Delézenner, prefessore alla Facolta deRe sciense -

Lilla,. ha fa'tto, alcapi anni fa, uno studio
tiepto di ciq che è stato scritto su questo
tto curioso d storia naturale, e sono lieto di

poter oggi p icare, abbreviandolo, il rias-
unto che allo feci di una quistione piena og-
idi di attualit t.
Nell'ipotesi n cui il pjecione per gitpoyare il

suo nido sia r dotto alla conoscenza degli og-
etti circonvy-ni, come a ÊiL Ìa Èsp'osizione
relativa dei di case, dei tet,ti, dei comi-
gnoli, ecc., ò , che in causa della afericità
della terra, se distanza dapercorrere ègrande,
bisogna che e li roteando s'innalsi abbastanza

per riconoscere il complesso gènerale dailitoghi.
Le chiese, i companili, gliulti comignoli delle
officine sarebbero in tal 0860 le BRO gDidO 8848•
rali. Un semplice calcolo mostra che riço.
nosceW i lucidi gggt)¾eanzi,"r, 12,
25, 30, 100 leghe, il piectone dovrebbe alzars
man mano aile altesse di 60, 240, 870 ,

15000 inetri.
Quindicimilametril più di quattro foÍtâPiÌ-

tezza Ëel Möntõ Ïiibíbéo 1 SenabS imibisibile
Pammettere che il piccione possite1ërarsiàcöii
grandi altezzo:
L'osservazione ha provato, infatti, boule al-

lorquando si lancia un piccione dallä áñidelÏa
di un pallone pervonnio adin'alfezza di'd hails
metri, che corrisponde ad una diitåhzádi 82
leghe, egli si precipita imniediatamenté hiirso la
terra léscrivendo dei grändi ceèchi; & sacoik
più iniþoisíþile Pammettere che la vista di cò-
destÍ ineravigliosi ucceBi, per quanto possente
la faccia Posservazione, poise estendersi a 100
leghe, e permetta loro dl vedere, a tale enorme
distanza, i gruppi d'alberl o di case cho äircoi-
dano il colombaio.
Il fatto del ritorno d'un piccione trasportato

di un sol tratto, in linea retta o enrva, þer terra
o in pallone, a una distanza di 57 leghe, distan-
za da Parigi a Tours, rimane adunque interà·
mente inesplicato, finchè non si tien calcolo che
della potenza della vista edella memoria locale,
e della facoltà meravigliosa di scorgere nett'a-
mente e di riconoscere eB'istante la dispoiisio-
ne relativa degli oggetti, conservandone il fedele
ricordo.
Ciò che si può spiegare, slmeno, con quella

doppia facolta di vista jqqnepsamente, scatpse
di memoria locale innuitamente svilpppata, è il
fatto quotidiano del ritorno 50 colombaio dei
pionioni che vanno acercare g loro nutrimento
alla distanza di parecchie legne; o di quelli che

sono stati diretti dolUn õni sempre.
più lontane, ma tali però che Isaisuale conai-
derevole:delFuccello possa esercitirsi da una
stazione alPaltra.
Athaempio, þer addestrarre i piccioni al ri-

torno nellã Iotte hp'N16hä ParJgi 4 Lilla, si
trasportadá e si da loro il voTo ille stasioni fen
roviayie seguenti: Sobborgg df Pgriga Lilla,
Ronchin, Lesquin, Carvin, Arras, Amiens, Creil,
Parigi.
Allorchè il piccione è liberato dalla gabbia,

lo si vede elevarsi a un'altezza dinantojà
grande quanto è piq lontano.da,l suo punto di
partenza, eprendere.in linen-retta la direzione
che vi conduce: In tali condizioni,.il fenomeno
non ha più nulla di misteriosa o·d'impossibile?
,eièdatodirendersenecontonelmodoseguente:

Siano A il piccionaio, eB, C, D F G,H,I,
le di agogiŠÍ eni losiisuccesuramente'
laneisto cán. prey'railVa ritärá.'rd da I', sta-
zione estrema, in A, meri Iciionais.
Partito 44 I, il piccione sinnalza dagerirendo

dei cerchi inanmanopia gt,andi,cercango,dj il
ÏS 888 pÍCCÎOBRÎB CNG 800 gli è gGesibilgaço(64g
re, fino a e no -ha,Snalgtegriconosciuto a
luorhi della tÍàia siisi NÏL

H;, giunto verso IIWll so, egli riconosea
lla iii folÎÅ Ìâ atiiiõño seguenk e sÊ í iicia
teikilli äiisk; ácóntiniëàaitalguisi31ita.18åi
in stazione Sno al suo ritortio iäÁR "
IA átaíÌà:li H, ti;¾ E. sotiä îllibit£åti s

di richiiátó cònósciati dal jiiccißë ,e chê gilla
dicâno incoûtheïËtö ld'via Efa lie.
R ritorno del piccione ò semýrWMejli diisÌ;
cliiß clasita ¼iii egÍfÄsþilróiMais idl' In-
fatti, partito da I egli va in H, che ha vista itiá
volta, da H va in G,4he'haiisto iÌii961t6, p'oi
in F cha'Vide tre volte dijfoiinEJú, 0;'Íl¡ che
ha visti successitamente;' titiattro;Icinque' sâi e
sette *bite.
Partito da I ed arrivato in qualche punto fit

E il pioáioxió può sentirsiindebolità ilalla'fåmo
e aalla attaclies'ta; egÏi scendedah isal säôlò
in cerca di cibo, o va a riposarsi soprain tetto
della stasfone E. S'egli's'in'dugia tròþpo e il
giorno iäòohtincia a venir meno ãttenðeri l'Ïni
domani di pieno giorno per itiñ31siirsi e toteiri
intortio ad E.
' Orâ, pi: direl ch'ei riëonoscaaltrettanto pre-
sto €bene 16 Eue ifazionid¥ Ì) fra feijtsali si
irova;11 che lo präbb¥xell'Indeëisiõse. *

S'egli si decidã "päi lå'itäiotie F, ad onta del-
Papparente túþovolginiénto nella iliepósizione
degli'ogpíti; fai§ ilt'ornil alla äläsion'e I da cui
astato lanciato; costretto di tal guies a rinno•
varè là äisnovre delle sua partankafe, questà
volia,"più Tortanato potrà s'rrliafé in A, ma
non eelita aver pärtlato tutto il tempo necessaã

rio lEer'andare da Ein I è ritornar's dal id E:
Un alleratokhabelga assicurata recentemeite,

in uno deimontiri fogli quotfðigni, che il ritorno
di uit piccione non poteva þahte iuðire 'pareis
chi giorni di ritardo; ch'era, ad esempio;impost
siþile che un piccione, partito da Orléans o da
Tourg P11, non.potesse giungere's Parigi il 15;
Egli hfermtTaañoors B0m etstrTi þio ch*
qualche piccione si fosse arrestato per vii
sessa aver perduto la memoria debaitorno
alla piocionafÃ. Ciò ebe noi abbiamo etto pre.
redentemente prova e anfHaienra «¡nunto grn;
tuite siano tali asserzioni; ma per ufatario

pia perentoriamentã iëelmats le
' ini

che il ritardo dei kontri emesîmggeri otesserg
inspirare, toglierò, dalfopuscolo.del gaor De-
lézenner il seguente rynto.:
« Verso la Ené del maggio 1861, ociet

PHirodhile, dila11 li'¡ièdiinäs Ü teauro

bn þaniere kontenente trentadne lil lii vis
giatori espertissimi. I picoigni prend d il vo
da Châtequrgygpgepica gjugn , a 5
e 30 minuti del mattino. Nel ped

°

o gorg
& 5 kre e 80'inGlinihi'seial un "p'rim inaca
masåhio cõl¥r gigo rientrará nella picËon
di Lilla; un secondo piccione, femg,W rien
trò il lunedi 3, alle 10 delmattinq; im terzo
martedi 4, alle sei dgl matting; ta arto,
suaseguenté mercoledì 5.
.4 Al termine di quel giorno, erano gia rien-
irÄti dici piccioni. E venerdi 7, ne mance-
vano ancora una dozzina; parecchi ritornarono
g_ogo un ritardo di oltre una settimana. E pic-

©;g7"Em31 d o

éons .afenimiria fatte le'eiire Wilt o. m-
que o sei gi&ni innansí allâ ínä bza dà

Lilla, erano iali due þiileibiltil o grigio,
ritornato pel:primo alls:pienisatisq gitþi iiid·

mettere che il viva dagiderio di rivedere la fa•
;ntglia Abþia raddoppiato;il suo coraggio a

La distansa da-Châteauronza Iâlls, colle vie
ordinarie, è di 120 leghe,Siccome Paoehllepor.
corge tale distanza -in lines retWadnzastihire
le curve delle strade ordmarie, si può ridtirkedi
suo cammino reale a ;.100 leghe. Ora, queRe
100 legha furona percorsein dodic.i ore e mezzo
dal maschio giunto pel primo ;1a sua velocia
non fu qumdi che di otto legbaall'ora. Si può
dunque concludere da cið, ob'egli si era arre-
stato per riposarsi p pbArsi, Biscobb se fossa
volato cpljayelecitàdidiciot4e leghe aß'ora,che
si à co&tata soyente nei •ritorni da Parigi a
Igls, sarebbe zientrato nella piccionais alle

dieci saattino, anzichè alle cinque e messo
deBa hers.
. Se,,ceme non sarà mai possigile dpbitarpe
abbastanza, il piccione guidato soprattutto
falla vista degli oggetti la1Perfetta serenità
della massa d'aria compyees fra il strolo e la
regione delle anyole la principale condizione
del suo ritorno al baio ¡ a tutte ciò che
nuoce allapercezione risuale cleve diminaire le
probabilità del ritorno,in misura igegualp però
da sa indiyidup all'altro ¡ liespynpsa prova,

che durente le nebþip þjgeggiore þuon
numero di piccioni smarrisconsi e si perdono.



GAZZEITA UFFIGlALE DEL EÆGNO D'ITALIA

terminando, il fatte I.o stesso giornale it seguito alle nItima dunò daglL avanzi. dell'armata della,Loira a I giornali egntinuano a domandare all'auto¯ UFFICEO GENTBALE METEOBOI.0Œ00
e e ces om porta una pria a yolta da informazioniAvate gui comhagigaÃtÌ presso urne y Ferancia, rità militare i derere l'

ee ndirizzata 11
figense, 17 gennaio 1871, ere I gom.

Lilla o da Braxelles a Parigi, quing trasportati Le Hans scrire i La marcia de11e troppo tede- nirsi alle truppe del generale Gariba1ËalPm 13 a Bismarck Jai mambri del corpo diploma-
Nel mezzogtorno della Penisolae in Si I

a Tours coi palloni e le ferrovie senza prece- schoby Näos segy sidle tie strade che mata di Lione comandatä da Breselléa é ten-
tico e consolare rimasti a Parigi, nella quale

il barometro e alzato appena di 1 mm. m

tornati al colombailoro famiglis,sembra richie- Hans $Ñ l'assedio da Bel ,,,,,,,...y...,,,,iiaaa. es......,,...i..s.........an. ..a. ,û-loro compagni o la
to di un senso diverso I corp esercito 10• e 18• che formavano la nostra linea di comumensione e apnrar un mettere ai loro nazionali di mettere al sicuro se

e onale e centrale; è sereno in molti

to ,
d a o I a og ,

e il et dell ordine p

a
il a 4 steni e to yt

an o eggiamento. Firon Li o oe po i p m ora,resistura;pressoir nayÅ Pacigkh YÉvêque, di cavalleria e artiglieifa, coi franc-tireurs della Nessun picogne ò arrivato dopo il giorno 8.
renti sof5ano con poca forza e in varie diro-v denziale..

ruppero il nemico a Gbanty il giorno 11 a un morte à les enfants perdus di Parigi, mintre il Rendita francese 51 50; prestito 52 65; ita- zioni. - S
RIO miglio da Le Mans dove entrarono nel se- generale Bresolles marciava con 30 o 40,000 liano 53 75; Lione 762; Orléans 117; fondiario Lo stato meteorologico della PenisolÃ di-

oreznat in tto leneralealcah n veLI.
mi lbæd sco er Be o e

ritirata continua ad eff i ne

n

Scrivono da Lione11 che non fu altnmenti gian la spil' sne; difatto su questo pic- È hiità a questilittillgen.Werderdovette condizi i, malgrado un tempo terribile. Ino- oggun semplice combattimento ma una vera ba colo figrile n atramrao assg gggardage- concentrare fortemente le te e sa trovaya
stri sol3ati di ricognizione fecero alcuni prigi6- /sië na x. rau,taglia che il generate Nuß Ìp iorno sistenza;ga cið nonga e a a arall suo avere a disposiza

n, o rò, a g d nieri, fra i quali il conte di Atoltke, gel 6•reg. Wat si rao 17 gensato mi.9 ai Tedeschi. Í,i presa di una pgizioneco esereg chg reputiamo rotto, a gindÀarpe 1 ifdcoltà ch opponeva leterritorio mai- gþnento dragoni, parente hel capo dello stato
haimportante come i Villersexel 6 pn fatto che dal numero grande di prigioniefi non fÒitt agevole,-il ano movimento di fianco e indaub le svaggiore gnerale prussiano.pu6 produrre serie conseguenze. Valersemel che caddero nelle nostro mani.

'

,
sue truppe presso la linea VesouWontbóliard Bordeaux, 17.

ml linuoede allo sbocco della valle delfAlta-Saona La Gassena di Lussemburgo an$iinziLs- in una posizione che non solo gli poten valere Alcuni ispacci recano che le nostre truppe e šdot a avallate della osella e quin può con geregiunta risposta del Bismarck alla e ' hanno sgombrato Alençon, che fu occupata dai sero . . . . . . 155,5 759,0 753,0
i Ÿrad'odìís a Bewort, i kpmíl .ed Ïgd r$o gWe le 'tenoie a d ebbe edutore di tt guesti movim'inti e il Pressidni

. .

Tammetro centi-
ty B¥ishi.AlÌ*TIAi in$4etchit troniv cem, $i traagdillente li Cancelliere fedes lènko avanzarsk di Baiifialdi fä' si che ei non al Un disgaccio de nerate Bgurhakt, su data : grmia . . . .. . , y 12,0 10,0
o, prima di ritirarsi, impegnare un'altra rale proporrebbe di accreditare presso il go. po da io s'ikcÀntrarono:1erive del-

1 16 sera íàa c eg i continua ad avanzarst Unidith antativa . . 85,0 80.0 85.0
glia. Vengono continuamente segnalati verno Inssemburghese un consolo della Coni l'Oignon furono il ca o di battaglia Gambetta parti ieri sera per raggiungere l'ar. stato del cielo . . . p nuvolo unsoloe mavimenti di colonne prussiane neli igderagiona germaaset, 11 juale servirebhè di i llgeneraleWerder avanzò da Vesqpl P ata di Cha¤xy• dirisiCRO . . 80 B 5ed or e nella Bassa Borgogna e s'aspetta mediatore Ëra i diŠ overnii > Vallerois, si gettò trianco del 20• corpo arsiglia, Ì6 Ì7 forza . . . , debole forte debole

,
non bisogna attribuire soverchia im- nel quale si legge che) conte Potoóki," Ín naheer Preitito nazionale . . . . . 413 75 412 50 '

gg'sa a queste manovre. Per ora, da uga long alêgenza tegn c lycogg Bgo,sir tarón tatt attacchipporknio leggere per- Tirco
. . . . . . . . . . . .

41 2 42 - Pio la neue 24 ore . . . . . . . . sum. 0,3
to, tutta la questione ë nei Vogesi• Â ebid igretM diinog vo retpi¾ oltže ditif fecero gionieri 2 aflisiali di stato mag Romano. . . . . . . . . . . 128 0 - -
una lettera da Parigi 10 al Salut på c ri anere alla presidenza del ministero, e che 'm4a t 7• e d 600u i'GLa gro olo

. 2 O tacoH d'atisce che i Pttassiani abbiano intra solo in un caso da necessitä, qualora ri¾ bande dei franco tiratori di Garibaldi al nord- Austriache . . . . . . . .
765 - 162 5 ',"dei.lavoti di approcero,come et usi P¶ seigse assolutamenge impossibile, la forma- ovest di Vgon1. TFÁTRO R UllfBER 8-Rap

an ssedie AgòÍÍrg. It' bogn$Niinétito"d ziŠrÌe"dÏ Ëà nåÑvËg'aÌÑrÍn o cáilseÑtiß6ë'i NI fratiempo il generale Tresekow colla ai. Octotaane1863 - preseätazidrie Kelfoþein: 'IA d'AÊo gne e di Billancourt continuava furio- condurre innanzi provvisoriamente gli affari visione riserva delle truppe d'assedio, sotto Bel- I ? • •

. Mig: Le Spirito adalig so.Åsa ute. Durante la notte dal 9 al 10 si sono dell'amministrazione. Ciò non di meno, se-
* i batt rilla teme te in combattimenti

þiobiligye . . . . . . . . . . p0 §ÿ 24040contgte in Parigi da 4 a 5 bombe per minuto· condo il telegramma suddetto, si persiste nel
, Bisogna soprattutto osservare che tutto ciò Lomt arde. . .

. . . ; . . . 18't 20 187 20
.Ëansela nuõile- To sono mioßglio.notizie nell'interno della piazza assicu- credere positivamente Skill: l'í pWålbre vedne conseguito prima che-il corpo di Werder Austrische . . . . . . . . . 380 50 878 -

T ATRO PAGIgO, 7 % - La drammara qche la popolazione continuia mantenersi af6dera al conte Potocki l'incarico di ricosti. avesse ricevnte le divi6tte trUp di rinf0720. ÎŠnnO1 $3EiñDAÎO . . . . • 741 - '{39 50
Com d(Tomanaso Silk'rappresentårterrita e risolutt. Perð in questi ultimi tuire il ministero, e che per questa ragione Napolgi d'oro . . . . . . 9 SS

,

9 96
La congiMrs Adi fidSCO.i vi si.ebbero a lamentare delle, gravi egli rimarra ancora aPesth pr alcuni gioçoi. ELgOl?I POLITIOHE Cimbro su i tiiMa . . . . . 124 so ist 25

TEATRO NUOVO, ore 8 - La drammaticae peranze t dÑp9rte SebelubË"NJourdal (£igAff It9 íf GGfoÏ iþtd fåfke i déÌ 15 Ëenfúiioi · • OL ó0 4 0 60 Òompagnia diretta da E. Rossi rappresenti:el dell'8 vi accenna colla seguente nota : gli elementi di un nupvp ;nigistero, viiÀ lentino- + 01:occhetelli car. Giuseppa con
6 n 9219 16 9 3;8alcuni giorni certi clubs avevano molti- formalmente incarieggj! rggiguire jl me- ot\ 289, gletto. - Angerilli Frhppo 978 1 . . .

54 3/8 537¡B
TEATRO DELLESOGGE ore 8- dram-

lic ti gli insulti e le minaccie, corne per desim , anche rima della cluusura lel amo:L Gucatone convoti à86, eletto. -2
1 lyt6 1018

mtica mp di E. M dier ra presen :

on imeno essi non possono restare impuniti· Im Neue Freie se i ennaio 172, e.Venturi arv. Piegro 147. Berlino, 16 17
r acipali autori di questi atti im¡nalifica- eg il ge eral chweini '"'

, ',, Austa ... . . . . . .
206 3/4 205 1/2 PMWialco er instati e n ar t a onfen ermani t

la ' tea ÍSPACCÎNIVATI ELEÑR Cl .IL| 1°si
)gy . einio, d (À\Á it

(anmara surnu) Èendits Italians>: . . . . . 54 7/8 6A o/8
Tipografia EREDI BOTTA - Figenze1 merito dei criininoil tentativi indicati · ito I bl y

' Versailles, 10. Tabacchi . . . . . . . . . . SS 3/4 $8 1/2
oglio ufÍlciale i chiËi no provocate le gg gs, r rm na ca e ' It neinico amãsefierò al sul di Parigi nuove - ty Pietroburgo, 17.

Isare di rigore neffe quil in esso è parola, nettË co
ag di dett n a s

i fuoucõ fev o mente co i R aLL r •. o nggg GUIDA PRATICA

Leorrispondenza parigina delPindépen- stabiliti tra le due Corti di Berlino e di Vie¤- del 2 gennaio, la qualeleostiene che la Russia war.
contiene degli interessanti particolari na. A proposito di questi ultimi, il Dresden" re R en sostenne, il 15, un com- deve essere riconoseente allwastria per non ggggggigggiattina del/I venne affisso per, le vie di Journal, le'hilfiornsp NénieÀ Ýiëaññ sÎ Afir14 al nórd okst dilÄn- gye e presoLar a g radi me Gior-

tuaranintai un,spãoiresto rosso sottoscritto da so- ritiene generalmente che traggano spesdflaté es, so 000 mobsti, che furono respint I Rdas ýia docivadfúns ietëe isioi DEL CATAl.0GO DEl GIORltALI IIFFICIALI
e

"'
I y h a a 15mim IIII I IRD

con un proclama pubblicato la se¶a. 0616 che anzi il ÔPÔl mento al Libro RoËo di- continua'efdcacemente.
igge cos ngepyto tnòstra chiar£mente che la hànse enià di

La seettadeNa Bo d a r T UFFICIALE O Ì) COMMERCIO (Firense, 18gennaio 1871)Al momento za-em Pinimico fa di pratiché hän pinilotte e.con jatë.da ambe sissa blicazi . dei bdanei del 11sforzi di intimidazione, sa cerca di y ciG due le parti, e at go#senza dubbio affermare *
-tidini di Parigileolla frode e coils cil . Si .

' che il avanzo di 5 miliom fa cop col go
OE I a..ilnahutiliássno controda difesa i.nostri pò g e4 soggiunge il corrispondenth fielinese delgior vanzd delfanno precedente. Le Strata an- L D L D L Dinostrisaarifici.Nienteci farà caddra la irmi aigdi"Dies,dä, che, Íufigi dal, doversi ora mentarobo di 14 mihoni. Le appe gelmig- -- --di mano. Coregitio, fede e patriottismol B go- aspettare un improyviso cambiamento di con- stero della guerra crebbero di 10 mihâÃi m se-vernatore di Paýgi nen gapitolerã ' tegáo a eNailles o a Vienna, la buoria ar- gnito al nuovo armamento dell'esercito. Lo sen Italians . . . . . sean

,
a Taocau. »

monia veg da arbbe le párti vieppiù colti- stato Édsaziario è ,assai soddÏsfacente, e non Nazionale lo b. 1870 - - 80 90II di avanti alcune guardie nazionbli aite Åta e prom0s saraneAsariodiprendere misure atraordinarie
in ab, carts) , I genn 1Wfstarono pyntaneampnte,nei dtiòs indivÌdul Quindi prosegue a dire: «L'Austria-Un. pereog ildisavanzo, che va annuallilente Obb. B.coint.T. s.dì27 id.che facevano un appello insurrezionale alla gheril ha fatto al nuovo impero germaníco, decrescendo,

corunne.
. fin dal iuo niscere, regali importanti: la pin , Ginevra, 16. danaBanenNas T I gena.1870 190¢ - - - - 404- 1400- -- -

-Pari,)he Ïbssisiátofatto11complotiodiŠr
stretta nektrËlîti e Ì'articolo IV della pace di È morto il maresciallo llandon, Nuo

1¾ 2 0succedere al maniÉestorossocheannunziava Pra Ora otta al rmanied i ero di Arras,15- BanenTosa.diered. Pind.ed
l'msurrezione un altro manifesto che ivrebbe iffer t Ieri 'Pavanguardia dell'armata francese del ileo . . .

4 - -

faño 'cii ri alla É missi ' e aècettafa jÏŠp non ruppnem en e
Nord entrò in Albert (Somme},,a 30 chilometri S4.; e,.gito xobil. 1 à Isto liocy- - -- - - -9

, , enesgere mpero austro-ungarace; e, da Andens, I P;nssiani egombranno la città all Asionidelle 88. 17.Bomane . . I b.1865 GOC - - - - - - - - - - 73vre e Trochu, nella speranza da qitalche drs-
quanto a ci6, glie me offrirà l'occasione Yim PÀvvicínarsi dei Francesi. Si sono fatti alenni sot - -• - - - - - -- - -. -

ordine. Ma nulla è stato tentato entallapoteva milíànte e gferenza (I :Londra. Quello che .prigionieri. Ob B 500 -- - - -- - - - - -rniscy,re. girÏ ggrári'azi dei gttadini e iina- giova all ustria, alla Germania non nuoco. Versailles, 11. Lver.. I 1sn g - - - - -- - - -
-
-

nimerrente hecisa a non3asepar usgrpare il Anzi, il Danubio ë anche un fiume tedesco, e Il generale Werder si mantenne pure il 16 Dette soo . . . . . , .
420
-

-
- -
-
-
-
- -suo mandato dalla minoranza anarchica.Essa, ja liber ua riavigiigigÎle toeca anchi gl'in- nelle sue posiz oni al sud di Belfort, malgrado 68 F . id. - - - 3N 327 -
- -dice la egligmlenža dëlYin ndance,sor- ,teressi della dermanza; & nessuno dei due gli attacchi del nemico- anonimeridionali60 0 (earta) . is. 50l 453 - 432 - - - - - -
-veglia e vagila Ïfgovernd,sapr be al bisogno paesi può rincresedre di favofire ciò che, in. Il geqerale Schmidt arrivò a Vaiges, inse- 8 Oto de a

.
I aprue lato -

- - - - -- - - -
-

surrogarlo, ma non abbandonerå la capitale nocuo ad uno¿ 6 utile álfaftro. Su questa gnendo il nemico, il quale si ritira sopra Laval• Dettein serie non oom . . .

5 - -allä eventualitå ili una demagogia che Vi sun- hase puô fondarsi upa durevoÏe concordia e Egu fqckaltri 2,000 prigionieri. da - -

codesee•
.
- conformita di azione. » Le nostre truppe,dopo breve combattimento, i comunale50tol' emias. . 5 - - - -La Gazzetta.della Germania del Nord dice knehe la Gazzetta di Spener, del 12 n- preseroAlençon.'

Lina 16 Nuoro impr o di I aprile 1870 2
- - - - - - - -che l'im¡iortalite fauo militare della occuP naio, parla'nao delle condizioni della Ger- Pr..t.anre.deittasivene.¡..

.
a - - -- -

- - - - -

di Le M¿ - Notizie di Parigi: I Obb.Crel.fand.Montede'Paschi A - -- - - - - -
zione na non poteva npa avvenire mania rispetto all'Austria, dice che non e- 11 Journal O//iciel del 13 contiene una circo. 6 0 italiano inPiccoH pessi . . I gen 1871 > - - - -

- - - - -dopo i combattimenti vittoriosi che lo pre- siste alcun estacolo che si oppunga ága con
. lare di Giulio Farre, la quale dice che rinvito stËÊx. giën°4; I . I 24.1870 . - -- - --

- - -

tedettero e dichiara di non saper compren- cordia t a i due Stati; che la buona armonia fattogli da lord Granville, in data del 20 di. in piocoli pensidere corne Chanzy abbia potuto telegrafare a di queste due potenze sarà un pegno di pace cembre, fu da lui ricevuto il 10 gennaio col
c A xB I L D c A xBI L D MBI LBordeaux ,PH a sera che le sue truppe pas- durevole, allontanando per mohi anni qua- mezzo del ministro degh Stati Uniti. Soggiunge

savano la notte nalle posiziom prese e che si lunque peridolo per la questione d'Oriénte.11 chénueito attodell'Inghilterra implica ungiusto
erano fuii proniidimenti onde impadro- suddetto giornale soggiunge che nella confe. appressamento della nostra situazione politica
nirsi di un'altra posizione perdota. renza di Londra, la Germania eFAustria pro- e consaera con l'autoritä del diritto pubblico il

. . . . . 6o Detto.
. . . . . . go Deno. . . . . . so 26 2 26 26

« 11 generale Chuzy, scrive il foglio berli- cedera'nno d'accordo. cambiamentodi regime. LaFrancia deve dunque
nese, pon pegeva, come militare, ingannars¡ accettare l'invita ed essere rappresentata alla

. . . . .
o

. . . . . so Detto . . . . . .
90

sui corobattimenti del 9 e 10 in cui le sue Conferenza. Ma Favre dichiara che, bench4 mu- . .
.
. · 80 . .

90

tro pile si Airanzano disposte in semicir-
1)al MonijoreprNË$$ 80 (OgÎiamO le seguenti mio di un s&lvacondotto, non lascierà Pari

Genova i i i i 1 30 Amsterdam 90 Ha
. a vista

col Ï'est di Le Èaxis, vennero rigettate fin informazioni sui movimenti militari che av. che allorquando la situazione di questa cittä gli Torino . . . . . 30 Amburgo. . , , . 90 . 21 - TO 99

sotto quemac r d eN e 17nae e anet grorna, or ora scorsa al sud est perm far

e Peza a 20 !ire oro 21 01, 2! 00, to 99.- As.
Sar'tO i W cesi non sono più nella possihi

a

n de resente mues' rale del bombardamento continua ad essere in-
Regia Tab. 6t!3, 682 50 f. e

liini orgiinižžare un ääövã cofpo d'esercito menti militari e specialmente nei ai. Il ge, signiscante. La disposizione della popolazione è "" • N°••"
a lla.Francia dell'ovest al nor4 dolla Loira. nerale Bourbaki con tutte le sue truppe cho re- eccenente. |

,
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DELLA

In virtù della nuova Legge sui Prestiti del ift giugno 1870, n. 5704, di speciali deliberazioni della Provincia, del Comune e della Prefettura, e del Decreto Reale 18
luglio 1870, si procede alla EMISSIONE di 109,000 obbligazioni di 120 franchi in ORO ciascuna, emesse a franchi90,50 in ORO, fruttanti franchi
4 annui in Ono, e rimborsabili mediante estrazioni a sorte entro 50 anni, alla pari, e con premii di

franelli 100,000 - 80,000 - 30,000 - 20,000 - 18,000, ecc. ecc.
Gli interessi di fr. 4, i Premii ed il rimborso delle Obbligazioni sono pagabili ogni 1° Marzo e 1° Settembre a Reggio, liapoli, Fireare, Milane, Parigi, Francoforte, Ginevra e Berlino

e sono esenti da qualunque tassa e ritenuta

e la p a sne,conoptr0e o di fr. |Q,$$$ in OPO, ha Uogo il 15 marzo p. v.
I Bilanci della Provincia e del Comune sono pareggiati.
Tutta la provincia è ricca di utilissimi prodotti: Olio, Vino, Agrumi c Sete. Il presente Prestito viene nteramente impiegato in opere di pubblica utilità, cioè: Porto di

Reggio, Ferrovie, Strade Provinciali e Comunali, Scuole, ecc. ecc.
FrancM RO » all'atto della Sottoscrizione.

,
> SO » dal 15 al 28 Febbraio contro la consegna del titolo provvisorio.

Ÿ©rSSIROBA » $5 » dal 20 al 30 Giugno.
» 25 50 dal 20 al 30 Settembre 187!.

FrancM SO GO per un'Obbligazione con godimento dal 1° Settembre p. v. Sui pagamenti anticipati sarà bonificato il 5 0¡O d'in-

teresse annuo. Pagando franchi 69 25 all'atto del riparto si ha diritto di ritirare un titolo provvisorio intieramente liberato.
I Versassaesafi sorso fra ORO org its CARTA af easasólo «fella giorstata.

Le Obbligazioni di questo Prestito fra interesse c rimborso fruttano oltre il 5 0 0, più partecipano a 109 Estrazioni con premii per la somma di circa
TRE 19IILIONI DI FRANCHI.

La sottoserizione pubblica è aperta in Italia ed all'estero nei giorni 16, 17, 18, 19, 20 e 21 Gennaio 1871.
Fra FIBENZE re Sottoscrizionai si ricerorso ps•esso i Frate1II weill-Mehott, efa Moradirrelli, T, prissao plasso.

a Reggio presso la Cassa Provinciale. a Venezia presso Jacob Levi e figli. a Bari presso il Banco di Napoli. a Cagliari presso Fratelli F
a Napoli ,, il Banco di Napoli. a Verona ,, Figli di Laudadie Grego. » ,, M. Traversa q. f. a Sassari ,,

amagalli.

,,
Feraud et fils, a Bologna ,, Fratelli Cavazza. a Brindisi ,, Banco Internazionale a Rodena ,, Abram Verona.

6 a Genova ,, Angelo Carrara. aPadova ,, M.V.Jacure G.Wollemburgo a Palermo ,, I. V. Florio. a Mantova ,, L. D. Levi e C.
I a Hilano ,, Figli Weill-Schott e C. a Aneona ,, Pacifico e Sinigaglia. a Hessina ,, Fratelli Ottaviani, a Roma ,, Marignoli Tommasini.
I a Torino ,,

Roland Maison e C. a Livorno , Moise Levi di Vita. a Catania ,, F. M. Seuderi. » ,, G. Baldini.
I a Venezia

,,
M. A. Errera e C.

Negli Uffici di Sottoserizione si distribuiscono gratuitamente i prospetti del Prestito col piano delle Estrazioni.
Si può sottose»•ieere usediasate iracio di Taglia Fosfati o Mandati serfla Bassea.

Qualora le Sottoscrizioni superassero il numero delle 100,000 ObbIfgazioni, le riduzioni saranno fatte proporzionalmente. sto

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICl
DIRESIONE GENERALR DELLE &COUE B STRADE

Avoiso d'asta.
I simultanel inaanti tenutisi il 14 gennaio corrente da questa Direzione

generale delle aeque e strade e dalla R. prefettura di Rovigo essendo andati
deserti,si addiverrà alle ore 12 merid. di mercoledi 8 febbraio p. Y ,

in una

delle sale dei sorriferiti uitsi, dinanzi i rispettivi capi, simultaneamente ad
una second'asta col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto
per cento, allo incanto pello
Appalto, in due distinti lotti, della novennale fornitura di sasso tra-

chitico per lavori di scogliere a presidio delle Berme e basse sponde a

destra d'Adige in circondario idraulico di Rovigo, cioè:
LOTTO i•- Pel riparto l', dal sostegno Castagnaro Boo alfestremo inferiore

di Volta Gassese, per l'annua presunta somma a misura soggetta a ri-
basso d'asta di L. 12,038.

LOTTO2· - Pol riparto 2*, oioè nei distretti di Lendinara e Rovigo, per l'an-
nua presunta somma a misura soggetta a ribasso d'asta di L. 13,100.

Perciò coloro i quali vorranno attendere a dettoappalto dovranno pre-
sentare,in uno del suddesignati ufâci,a scelta, separatamente per ogni lotto,
la loro offerte estese su carta bollata (da L. f), debitamente sottoscritte e

suggellate,ove nei surriferiti giornoed ora Saranno ricevute le schede degli
accorrenti. Quindi da questo Dicastero, tosto conosciuto il risultato degli in-
canti tenutisi presso la Regia prefettura di Rovigo, saranno deliberate le due
distinte imprese a quegli oferenti che risulteranno i migliori oblatori, qua-
lanque sia il numero delle oferte, purchè sia stato superato od almeno rag-
gianto B limite minimo di ribasso stabilito dalle relative schede ministoriali
-- I cottseguenti verbali di deliberamento verranno estesi in quelfufficio
dove saranno stati presentati i più favorevoli partiti.
Le imprese restano vincolate all'osservanza dei rispettivi capitoli d'appalto

in data i e 2 ottobre ultimo scorso, visibili nei suddetti uffizi di Firenze e

Rovigo.
Le forniture si faranno dat i•gennaio 1871 fino al 31 dicembre 1879.
I pagamenti saranno fatti a rate posticipato di lire 3000 tanto pel 1° che

pel 2• lotto, a norma delFart. 16 dei rispettivi capitolati.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della mede-
sima:
1· Presentare, in conformità dell'articolo 2 dei rispettivi capitolati, un

certineato d'idoneità all'esecuzione di lavori nel genere di queill formants
l'oggetto del presente appatto.
2* Fare per ciascan lotto il deposito interinale di lire 1100 in numerario o

in biglietti della Banca Nazionale.
Per guarentigia dell'adempimento delle assantesi obbligazioni dovranno

gli appaltatori, nel termine che loro Terrà fissato dall'Amministrazione, depo-
sitare per ogni lotto in una delle casse governative, a ciò autorizzate, L 160
di rendita in eartelle al portatore del Debito pubblico dello Stato, e stipulare
i relativi contratti presso l'ufâcio dove seguirA l'attu didennitiva delibera.
Non stipulando fra il termine che sarà fissato l'atto di sottomissione con

guarentigia, i deliberatari incorreranno di pien diritto nella perdita del

fatto deposito interiaale, ed inoltre nel risarcimento di ogni danno, inte-
resse e spesa.
Le spese tutto inerenti all'appatto, nonchè quelle di registro, sono a carico

degli appaltatori.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uflici offerte di

ribassosul prezzi deliberati, che non potranno essere inferiori al ventesimo,
resta sin d'ora stabilito a giorni quindici successivi alla data degli avvisi di
seguito deliberamente, che saranno pubblicati a cura di questo Dicastere
in Firenze e Rovigo.

Firenze, 17 genn:Io 1871.
Per dettu Ministero

211 A. VERAflDI, Caposezione.

TELEGRAFI DELLO STATO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI FIRENZE

Borgo San Lorenzo, n. 3

Avviso d'asta.
Si fa noto al pubblico che alle ore 12 meridiane del giorno 8 del prossimo

mese di febbraio avrà luogo presso questa Direzione compartimentale dei
Telegrafi, innanzi al sottoscritto, l'asta a partiti segreti per la fornitura in
appatto di n. 5700 bracci di ferrodiritti, n. 20,400 bracci di ferro curvi, n. 1000
bracci di ferro da muro e n. ?8,000 viti con testa a dado, da servire per la
manutenzione delle linee delle diverse Direz oni compartimentali dei Tele-
grali dello Stato, rilevante alla complessiva somma di L 18,239 20, e divisa
nel motrolistintiquattro lotti:

PESO ŸBEZZO ÎMPORTO
Indicazione dei lotti di ciascun per ciascan di ciascu i

braccio chilogr. letto

Grammi Centesimi L. C.
i. Lotto di n. 5200 bracci di ferro
diritti

. .
.
. . . .

. . .
.
. 500 80 2080 a

2. L itto di n 20,400 bracci di ferro
curri

.
.

. . . .
. .

.
. . 810 80 13219 20

3. L Lto di n. 1000 bracci di ferro da
muro . ....... .....

700 80 560 >

4 Lotto di n 28,000 viti con testa a da to a L 8 50 il cento .
2380 m

Totale L. 18239 20

Tate fornitura verrà aggiudicata lotto per Fotto o coœpiessivamente, se-
condo la maggiore convenienza della Amministrazioce, al migliore offerente,
dopo la superiore approvazione, e sotto l'osservanza dei parti e delle condi-
rioni stabilite nel capitolato relativo in data 1° gennaio 1871, visibile presso
la Direzione comparttmentale suddettaegni giorno nelle ore di uflicio dalle
ore 9 antimeridiane alle 4 pomeridiane.
Le schede scritte su carta da bollo, firmate e suggellate, da presentarsi

all'atto stell'asta, initicheranno il ribasso che ciascun offerente intende fare
sulla somrna erwiata per criseun lutto, valutato ad un tanto per cento.
La consegon tiel 1°, 3°e 4° lotto sarà da farsi entro un mese dalladatadella

stipulatione .iel centratte, e quella del secondo lotto entro ottanta giorni
dalla data medestma, franea da ogni spesa, al magazzino centrale della Dire-
zione generate dei t, tegrafi in Firenze.

11 pagamento dell'a mentare dei materiali suddetti sarà fatto a consegra
completa di elasean letto ed la seguito a collaudo nei modi stabihti nel ca-

pitolato.
All'asta non saranrio ammesse se non persone favorevolmente co osciute

dalla Amministrazione, come solventi a compier6 gli obblighi inerenti all'ap-
paito e previo deposito di lire 1000 in danaro ed in titoli di rendita dello
Stato al corso di Borsa del giorno precedente.
Finita l'asta si rlterrá solo il deposito del miglior offerente, restituendolo

agli altri.
L'aggiudicatario dovrà sottostare a tutte le d;sposizioni portate dalle vi-

genti leggi sulla contabilità generale dello Stato
Tutte le spese d'incante, contratto, bolli e copie sono a carico dell'ag-

giudicatario.
Sono assegnati quindici giorni a datare da quello dell'asta per presentare

le olferte di ribasso sul prezzo di aggiudicatione, le quali non potranno es-

sere inferiori 21 ventestmo, e così 11 periolo di tempo (fatali) entro il quale
si potrà portare questo migiloramento acadra alle ore 12 meridiane del

giorno 23 lebbraio 1871.
Firenze, 11 18 gennaio 187L

213 li Direttore: G. S&NTONI.

Basto.
Si rende noto che in eseensione di

sentenza proferita dal tribunale eivHe
di Grosseto li 16 agosto 1870, regi-
strata Ii 17 agosto detto, volume ju,
fol. 23, o. Si3, ed annotata a forma di
legge, a richiesta dei signori Agostino
Nori ed ElisabettaDevitt vedova Nori,
come madre ed amministratrice dei

suoi ogii minori domiciliati a Sorano,
in danno del signor dotter Giuseppe
Galassi, domieiliato al Granaione in
comunità di Campagnatico, la mat-
tina del 7 marzo 1871, a ore undici,
nella sala delle udienze di detto tri-

bunale civile saranno posti all'in-
canto:
1. Una tenuta denominata Grana-

ione e Volpaia, situata nel comune di

Campagnatico, a oonine strada Do-

gana,comunitàdi Seansano, Sergardi,
fossoMelacco, se altri, ecc, rappre-
sentata al catasto del comunediCam-
pagnatico in sezione Z, numeri f ff
22 23 24 25 26 27 28 29 30 31
32 33 34 35 36 37 34 39 40 41
42 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52 53
54 55 56 57 58 59 60 61 62 63 64 05
66 67 68 69 70 71 72 73 74 75 76 77
78 79: in sezione 8, numeri i 2 3 4

5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18:
in sezione G numer! 39 41 43 68 67

68 69 70 71 72 73 74 75 76 77 135
136 137 138, vaintata lire 258,606 79,
come da perisia Arrighi del i4 giugno
1870
2. Podere dei Pincioni, posto in

prossimità di Monticello in comunità
di Cinigiano, a conino Petri, podere
detto laZita, Nuovi, Pieri,sealtri, een.,
rappresentato al estasto della comu-
nità suddetta in sezione M, numeri
170 178 180 181 183bis 207 208 ¾09

210 211 212 248 249 260 261 20ô 214

215 213 187 218 151 152 156 199 193
185 284 189 285 286 272 194 290; in

sezione N, numero 22, valutato lire
18,938 73, come da detta perizia.
3. Podere detto la Lauritis, posto

nel territorio di Monticello, comunità
di Cinigiano, a conine Ventorneci,
eredi Petri, Grifoni, Ctacci, se al-
tri, ecc., rappresentato al catasto
della comunità suddetta in sezione N,
numeri 105 106 108 109 i10 107 128
231 263 112 264 127 143 144: in so-'
sione M, numero 255, valutato lire
8793 06, come da detta perisia.

4 Castaineto detto le Tratte, posto
anch'esso nel territorio di Monticello,
comunità di Cinigiano, a confine Fab-
bri, Terni, Cellini.lalli, se altri, ece,
rappresentatoal eatasto della ooma-
nità suddetta in sesione M, numeri
15 31 30 43 74 80429 42 65; in se-

zione I, numeri 40 42 43, valutato
lire 32,902 40 dalla detta perizia.
Questo di 15 gennaio 1871.

209 Omo Ar.DI•MAI, proc.

204 Citazione.

Domenica Mengins fa Cosma, figlia
al fa Giovanni Tosso. autoristata dal
marito Raceantopio Bova, possidente
residente in Scilla, tanto nel nome
proprio clie qual erede deHa propria
genttries Comma Mesgina, e del de-
lunto Germano 6iuseppe FilippoTus-
so, deducequanto appresso al signori:
Miebele Marano - Alfonso Facciola -

Prancesco Fugassotti - Giovacchino
Costa, segt sianti residenti in Messina
- Coneetta Andð, mo611e ed erede af fe
Francesco Nicolosi - Giovapnie Gin-
seppe Nicolosi - Coniugi Angiolina Ni-
colosi e Cosimo Grillo - Coning! Isa-
bella Nioolosi e Francesco Carlini -

Coniugi Annunwista Nicolosi e Portu-
nato Marino - Coningi Maria Luisa Ni-
colost e Ferdinando Pamà - Coningi
Adelina Nicolosi e 61rola-o Penso -
Olivia e Yargiois Nicolosi, ed essi NI-
colosi quali ligli ed eredi al la Fran-
cescoNicolosi, ed i mariti a solo og-
getto di autorissare le rispettive mo-
gli, tutti proprietari e negozIsotire-
sidenti in Messina - 6iuseppe Tasso,
residente in Cannitello. Santo Tusso,
residente in Taranto - Antonio Tezzo,
residente in Grotta51ia -FilippoTosso
fu Domenico - Coningi Maria Tasso e

Domenico Barbera, residenti in Scilla
- Francesco Tusso fu Domenleo, resi-
dente in Taranto - Luisa Tusso inDo-

menteo, residente in Porticello, tutti
essiTussoproprietarl - GinsoppeMes•
sina, residente in Grottaglia, proprie-
tario - Titippu ed Emidio Messina,
proprlatari residenti in Taranto -

Romeo Messina, proprietario residente
in Wapoli - Coniugi Santa Messina ed
Antonio Paladino,e tutti essi Messina
quali eredi al furono Onofrio Messina
eDomenica Tuzzo -Giovanni Baviera,
marito ed eredealla fo Eufemia Tuzzo
- Leonardo, Fdippo, Giuseppe, Dome-
nicoed Eteonora Baviera, proprietari
residenti in Seilla - Nonche Leonardo
Baviera, proprietario residente inBa-
dicena, e tutti essi Baviera quali igli
ederedi alla fu Eufemfa Tusso.
Che dai germani Domenico, Santo

ed altri Tuazo sin dal 1850 si è isti-
tuito giudizio di divisione di eredità
dei furono FiTippo Torso e Gosima

Chillino,ed il tribunale con sentenza
degli i i gennaio 1851, registrata in
Reggio Calabria li 29 detto mese ed
anno at a. 60), ne ordinó la divisione
delle dette due eredità, destinando 11

gladicesignor De Pietro per le ope-
razions tutte della divisione.
Che prodottosi appello fu to stesso

rigettato, essendo stato già eseguito
lo apprezzo e formazione delle quote,
giusta d verbale del 15 febbraio 1851,

registrato in Regiioli 13 marzo d tts
anno al n. 204.
Promesso ciò restano eitati oss

Marano - Facciola - Fugazzotti - Co
sta - And6 - Nicolosi - Grillo - Carlin
-Marino - Famt - Pensé - Tasso-Bar
bera - Massina - Paladino e Baviera
comparire inoanti il tribunale civil -
di Reggio Calabria nella adiensa del i
17 marso corrente snoo, per senti

disporre quanto appresso.

t* Bentire riassumere la istanza
aallo interessedi tutte le parti,giusta
gli atti del 3, 20, 25 luglio 1850 in

sopia.
2 Sentir nominarealtro giudicedel

collegio hi inogo del signor De Pietro.
S' Omologare il verbale di perizia

deux data 15 febbraio ißbi, rinvlando
le parti Innanzi chi di dritto per le
operazioni della divisione.
4' Mettere tutti i beni ereditari del

furono Filippo Tozzo e Cos-a Chil-
lino sotto seguestro giudislario, no-
minando alPoggetto na probo ed ido-
neo ampsialstratore.
5• Accordare alls ietante una libe-

ranza di lire 1000 sui diritti certi per
far fronte alle spese.
ff Manfre la sentensa di slausola

provvisionale sonostante appello per
ciò che riguarda i numerl 4' e 5' ri-
mandando le spese alla massa.
Ho lorodiabiarato cheper la istante

agiràda procuratore presso 49tto tri-
bunate eiwile il si6nor Franceseo Ro-
meo e per avvocato il signor Dome-
nien Casite, residengign geggio Cala-
bria, e che i donamenti Aatg della
causa saranno depositati nei termini
e moli di legge.
Si diehiaraaltresi che la Domenica

Messina è stata ammessa al beneficio

del gratuito patrootnio con delibera-
zione del 16 agosto 1869.

Heggio, li 3gennaio 1871.
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Il sottoseritto Martino Cambi di-
chiaraehe'nonsaràa riconosaare né
ora någol veran debito contratto dal
proprio aglio Ragaello Cambi, in età
mindre costituito. E e16 si deduce a

pubblicanotiziaa tutti e per tatti gli
effetti di ragione.

Mantmo Camar.
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